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                Associazione di Comuni, Province, Regioni

                         per il Tibet

SCHEDA INFORMATIVA SULL’ASSOCIAZIONE

 DI COMUNI, PROVINCE, REGIONI PER IL TIBET

Sono molti i Paesi in tutto il mondo che, nel corso degli ultimi anni, hanno voluto contribuire alla causa di un Tibet autonomo.

E’ sufficiente ricordare le risoluzioni adottate dai parlamenti nazionali di Italia, Germania, Belgio, Irlanda, Liechtenstein, Repubblica Ceca, Stati Uniti, Australia, oltre che da organismi internazionali quali l’ONU (23/08/1991), il Consiglio d’Europa (5/10/1988), e il Parlamento Europeo con una serie di risoluzioni a partire dal 1987.

Di fondamentale importanza è stata la risoluzione approvata il 6/7/2000 in cui il Parlamento Europeo “chiede al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri (dell’Unione Europea) di fare tutto il possibile affinché il governo della Repubblica popolare cinese e il Dalai Lama negozino un nuovo status del Tibet che garantisca una piena autonomia dei tibetani in tutti i settori della vita politica, economica, sociale e culturale, con le sole eccezioni della politica di difesa e della politica estera”; “invita i governi degli stati membri ad esaminare seriamente la possibilità di riconoscere il governo tibetano in esilio come legittimo rappresentante del popolo tibetano qualora, entro un termine di tre anni, le autorità di Pechino non abbiano raggiunto un accordo relativo ad un nuovo statuto per il Tibet, mediante negoziati organizzati sotto l’egida del Segretario Generale delle Nazioni Unite.”
E’ in seguito a tale importante risoluzione che numerose associazioni “pro Tibet” hanno deciso di intraprendere una mobilitazione rivolta a comuni, province e regioni in tutta Europa, chiedendo loro di approvare ordini del giorno analoghi a quello adottato dal Parlamento Europeo, e di accompagnare tale approvazione con il gesto simbolico dell’esposizione permanente della bandiera tibetana, nelle sedi istituzionali, fino a quando il Tibet non avrà il suo status di autonomia.

In Italia il Consiglio regionale del Piemonte, nella sua seduta del 5/12/2000, ha approvato all’unanimità un ordine del giorno sul “Riconoscimento dei diritti del popolo tibetano” con il quale ha fatto propria la risoluzione del Parlamento Europeo del 6/7/2000, ed ha aderito alla campagna europea “Una bandiera per uno status di piena autonomia per il Tibet” .

Quest’ordine del giorno è stato inviato ai comuni piemontesi e, in ragione delle numerose adesioni pervenute, l’iniziativa è stata estesa a tutte le regioni, province e comuni d’Italia.

E’ così che, in occasione dell’incontro tenutosi il 9/3/2002 presso il Consiglio regionale del Piemonte, su iniziativa della Regione Piemonte (in  particolare, su impulso degli allora consiglieri regionali radicali Bruno Mellano e Carmelo Palma) e con l’adesione dell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani), gli enti locali aderenti all’iniziativa hanno deciso di costituire l’Associazione di Comuni, Province, Regioni per il Tibet.

L’Associazione si propone di promuovere e coordinare la campagna europea “Una bandiera per uno status di piena autonomia del Tibet”, di sostenere presso gli stati membri dell’Unione Europea la risoluzione del Parlamento Europeo del 6/7/2000, e di supportare l’iniziativa del Dalai Lama e del governo tibetano nei confronti delle autorità della Repubblica Popolare Cinese.

L’Associazione, infine, con l’insediamento della propria segreteria presso il Settore Relazioni Esterne della Direzione Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea (avvenuto con delibera adottata il 15/01/2003 dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale del Piemonte), dispone ora di una sede istituzionale e di strutture adeguate allo svolgimento delle sue funzioni e al raggiungimento degli obiettivi fissati in occasione della sua costituzione.

Sono finora 147 gli Enti che hanno aderito all’Associazione: 131 Comuni, 11 Province (di cui 5 in Piemonte), 4 Regioni (Basilicata, Liguria, Piemonte, Trentino Alto Adige) e la Comunità montana Alta Valmarecchia (in provincia di Pesaro e Urbino).

Per quanto riguarda invece la campagna europea “Una bandiera per uno status di piena autonomia per il Tibet”, che prevede l’esposizione permanente della bandiera tibetana, come opera di pressione nei confronti del governo cinese, essa ha avuto un grande successo sancito dall’esposizione di circa 200 bandiere in tutta Italia nelle sedi istituzionali di altrettanti comuni, province e regioni.

Il 12 marzo 2004, presso la Biblioteca della Regione Piemonte, è stata inaugurata una sezione speciale dedicata al Tibet, una raccolta di cento titoli sicuramente non esaustiva, ma che rappresenta un piccolo omaggio al Paese delle Nevi insieme alla possibilità, offerta a tutti i cittadini, di conoscerne  l'immenso patrimonio storico, culturale e politico.

(Biblioteca della Regione Piemonte, via Confienza 14, Torino 

Tel: 011 5757371 – email: biblioteca@consiglioregionale.piemonte.it)

Per quanti volessero maggiori informazioni sugli eventi organizzati e sulle modalità di adesione all'Associazione:

www.consiglioregionale.piemonte.it/organismi/altri_org/index.htm

Coordinatori dell'Associazione:  Consiglieri Mariacristina Spinosa e Giampiero Leo 

Per adesioni ed informazioni: Segreteria tecnica dell'Associazione c/o Settore Relazioni Esterne del Consiglio regionale del Piemonte 

Sede: Via Alfieri 15, 10121 Torino

e-mail: asso.tibet@consiglioregionale.piemonte.it
tel. 011/5757351 - 011/5757586 - fax 011/5757510

(scheda informativa aggiornata alla data del 28 novembre 2007)
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